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L’Associazione Gerfalcoregna 
 
Cari amici, questa estate abbiamo iniziato finalmente la nostra 
avventura come associazione e voglio cogliere l’ occasione per 
raccontarvi in due righe chi siamo e come abbiamo deciso di unire 
insieme realtà così diverse e generazioni differenti per riuscire nel 
nostro obbiettivo. Tutto inizia ufficialmente il 2 Giugno 2009 nel 
piccolo castello di Gerfalco, proprio quel giorno abbiamo sancito 
la nascita ufficiale di questa Associazione dal nome altisonante 
GERFALCOREGNA, sarebbe riduttivo tuttavia circoscrivere 
l’ evento a quel martedì di Giugno perché, in quell’ occasione, è 
stato solo posto il sigillo ufficiale alla nostra costituzione. Tutto 
infatti ha avuto inizio fra noi 6 amici, membri fondatori, che negli 
anni passati abbiamo avuto la fortuna di vivere momenti, estivi e 

non solo, nel nostro amato paese; tali 
esperienze hanno contribuito a creare 
un gruppo variegato di personalità, 
menti e culture. Legati a questi ricordi 
che si rinnovavano costantemente e ad 
emozioni continue e sempre nuove, 
provate proprio in quelle notti stellate, 

i 6 amici hanno finito per amare sempre di più quel luogo, i suoi 
odori, i sapori e la sua libertà. Proprio guardando il cielo notturno 
Gerfalchino è nata la storica frase GERFALCOREGNA, due 
semplici parole che insieme sintetizzano ed esprimono nel modo 
più completo il legame che è nato nel nostro cuore e l’ importanza 
unica che ha avuto questo luogo per noi. Questo nome ha suscitato 
ilarità, commenti disparati e rigurgiti politici che noi non avevamo 
messo in conto proprio perché l’ idea del nome proviene 
esclusivamente dalle nostre esperienze personali. Nel corso degli 
anni, fra di noi, sono emerse di continuo idee e soluzioni su come 
fare per rivedere il paese in certe situazioni di festa, su come 
riportare la vita dentro le strade del borgo, quelle strade che da 
sole parlano e rivelano la loro storia, in cui ogni angolo potrebbe 
raccontare mille poesie e mille voci. Tutto questo nostro sognare 
ha portato alla creazione delle feste che abbiamo “messo in 
piazza” la scorsa estate, dove cercando di sfruttare la nostra 
vivacità giovanile abbiamo cercato di ideare qualcosa di 
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Ringraziamenti 
 

L’Associazione Gerfalcoregna ringrazia, in ordine 
alfabetico: Antiche Tradizioni Gerfalchine, Comitato 
Turistico di Gerfalco, Comune di Montieri, I l Centro Visite 
Casa Gerfalco, La Bottega di Giovanna, Parrocchia di San 
Biagio, Pro-Loco di Montieri, Usi Civici. Si ringraziano 
inoltre tutte quelle persone che hanno sostenuto ed aiutato 
l’Associazione Gerfalcoregna sia economicamente che 
praticamente……spacciandosi per elettricisti, imbianchini, 
montatori di gazebo, annaffiatori di piante, compratori di 
vasi, trattoristi e chi più ne ha più ne metta. 
Grazie di cuore a tutti! 
 
Ps. 
L’Associazione Gerfalcoregna è già a lavoro per rendere 
indimenticabile anche l’estate 2010……quindi non vi 
dimenticate di noi e continuate a sostenerci. 
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Aiutateci a rendere speciale l’estate gerfalchina 
 

Realizzare “Gerfalco in festa”  è stato possibile grazie anche 
all’uso di alcuni fondi e cantine, messi gentilmente a disposizione 
dai gerfalchini. Vi ringraziamo di cuore per la grande disponibilità 
e anche quest’anno contiamo sull’attiva partecipazione di tutti.  
Ringraziamo fin da adesso tutti coloro che, in occasione degli 
eventi previsti per la prossima estate, vorranno concedere 
l’utilizzo di fondi per ospitare gli stand. 
Naturalmente l’allestimento e le pulizie sono totalmente a carico 
dell’Associazione Gerfalcoregna. 

 
 

 
Volete aiutarci ma non sapete come fare? 

 

Richiedete la tessera di Socio Sostenitore! 
 

La tessera viene rilasciata a fronte di un contributo minimo di 5 
euro. Chi volesse acquistarla può versare la cifra che preferisce e 
contribuirà a rendere il programma dell’ estate gerfalchina sempre 
più bello e ricco di novità!  
 
Per avere maggiori informazioni contattateci  
all’ indirizzo email   info@gerfalcoregna.it  
o al numero di cellulare    338-2798230 
 
Ci sono molti modi in cui ognuno di voi può aiutarci a far crescere 
l’Associazione Gerfalcoregna. 
Grazie a tutti per il vostro contributo! 
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particolare e diverso nel contesto del paese. Questo nostro 
entusiasmo vuole contagiare anche chi da anni ed in modo egregio 
opera già nel territorio, il nostro intento è quello di unire le forze 
per creare eventi sempre più belli grazie alla nostra volontà e 
all’ esperienza di chi ci ha preceduto. Certo, la nostra esuberanza 
iniziale ha prodotto una spinta notevole per superare le difficoltà 
che si presentavano lungo la strada ma solo grazie all’aiuto di 
ogni singola persona ed associazione che ci ha sostenuto siamo 
potuti andare avanti e raggiungere i traguardi che ci eravamo 
prefissati. Questo entusiasmo tuttavia ha prodotto anche un effetto 
contrario,ci ha portati a commettere errori di valutazione che 
magari possono avere turbato l’animo di qualcuno ma ci teniamo 
a chiarire che ogni azione è stata fatta nel massimo della buona 
fede e mai con lo scopo di prevaricare nessuno. L’ inesperienza, la 
tensione e l’assunzione delle prime responsabilità possono 
provocare appannamenti della razionalità. Noi come Associazione 
stiamo portando avanti i nostri lavori certi che potremo contare 
sulle forze di chi ama questo paese, pronti a lavorare fianco a 
fianco con chiunque abbia idee senza invadere lo spazio altrui e 
senza approfittare di nessuno. Cari amici ho cercato di scrivere 
queste due righe con la piccola presunzione di farvi condividere 
un po’  il nostro spirito, vorrei portarvi per mano con noi a 
passeggio per il nostro borgo perché insieme e senza divisioni 
possiamo renderlo sempre più speciale. Colgo l’ occasione per 
ringraziare i nostri nuovi “piccoli”  soci che hanno deciso di vivere 
con noi questa strana ma bella avventura, il segnale che questi 
ragazzi ci hanno dato, decidendo di unirsi a noi, è quello che 
stiamo percorrendo la strada giusta per la crescita del nostro 
progetto. Come abbiamo scritto nel nostro statuto infatti, siamo 
aperti ad accogliere con noi ogni persona che sia legata al paese in 
un qualsiasi modo e che per questo abbia voglia di dare anche un 
suo piccolo contributo personale. Vi saluto con un grido che è 
questo “GERFALCOREGNA”, in questo caso non è un urlo per 
la nostra associazione ma un grido rivolto al paese, un grido che 
noi ragazzi vi invitiamo a fare a gran voce insieme a noi, tutti uniti 
per tenerlo sempre vivo. 

Federico Righi 
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La prima edizione di “ Gerfalco in Festa”  

 
Nei giorni 7-8-9 Agosto Gerfalco è stato protagonista di una 
manifestazione del tutto originale e alquanto innovativa: 

“Gerfalco in festa” . L© obiettivo 
dell’Associazione Gerfalcoregna 
era quello di far percepire in ogni 
angolo del paese un clima di festa, 
tale da far sembrare Gerfalco un 
piatto di esplosioni di vari gusti, 
musiche, e note di varie epoche. 
L©intera manifestazione è stata 
realizzata attraverso un percorso 

di degustazione di vari prodotti tipici della maremma, quali vini, 
oli, formaggi etc. Gli stand delle varie aziende che hanno preso 
parte alla manifestazione sono stati allestiti all© interno di vecchi 
fondi reperiti grazie ad alcuni abitanti del paese che hanno messo 
a disposizione, dimostrando grande generosità, le vecchie cantine. 
Gerfalco era stato rivisitato attraverso numerose manifestazioni 
nell© arco degli ultimi dieci anni, come ad esempio mercatini di 
antiquariato e artigianato, gare motociclistiche, di muontain bike, 
la festa della trebbiatura, un esempio di valorizzazione della 
cultura passata di un paese legato all© ambiente contadino come 
Gerfalco. Quest’anno l©associazione ha posto l©accento sulla 
riproduzione degli antichi mestieri, cercando però di 
contestualizzare ogni attività all©interno del paese stesso. Fino ad 
ora non era masi stata eseguita una rievocazione storica dell©intero 
paese. La manifestazione è stata aperta con successo dall©arrivo 
del sindaco di Montieri e del gruppo degli sbandieratori di Massa 
Marittima, i quali, dopo la splendida esibizione, hanno effettuato 
il “percorso del gusto”  facendo riecheggiare il rullo dei tamburi, il 
suono delle trombe, l’ eco della celere marcia per tutti i vicoli 
silenziosi oramai da tempo. Una riscoperta di piccoli scorci di vita 
quotidiana, una rivalutazione di tutti quegli angoli suggestivi del 
paese che sembravano caduti nel dimenticatoio. La serata del 
Venerdì si è conclusa con un© emozionante concerto di musica 
lirica tenuto da Erika Zanaboni, Ambra Franceschi e Stella 
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Un carattere umile, mescolato tra la gente, in antitesi con la chiesa 
secolare, elevata a cattedre e chiusa in una fortezza, pronta a 
lanciare anatemi sulle città dall©alto. Un cuore pieno di fede e di 
speranza, pronto a fronteggiare, con mente lucida e con l© animo 
confortato dalla Provvidenza, gli ingenti debiti causati dalle 
grandi opere di manutenzione. Da sottolineare è il forte 
attaccamento ai giovani. Non a caso grazie a lui è stata realizzata, 
con l© ausilio della diocesi, una colonia per ragazzi di tutte le età. I 
giovani sono i pilastri della società e solo se sono plasmati con 
un©educazione all©insegna dei valori umani potranno condurre una 
vita meritevole di essere vissuta, cioè al servizio di se stessi e 
soprattutto degli altri. Questo Don Locci lo sapeva benissimo. 
Amava circondarsi quotidianamente di bambini di tutte le età, 
crescendo così generazioni e generazioni, che tutt©ora ricordano 
con nostalgia le giornate passate con il pievano...<< i miei cari 
bamboccetti!!>>.. Ancora adesso il popolo di Gerfalco è senza 
una guida spirituale presente in maniera costante e non solo, non 
trova figure della portata di Don locci, forse perchè non ne 
esistono più. Don Locci non è stata una meteora che ha lasciato 
solo un ricordo ai tanti che ha amato, è stato un esempio di vita 
per i seminaristi, per i giovani e soprattutto per gli adulti. Il suo 
operato, oltre ad essere stata una testimonianza di fede sincera, è 
stato anche un modello etico a cui fare riferimento, soprattutto per 
guidare un paese tanto complicato come Gerfalco. Ognuno di noi 
vive di struggenti ricordi di questo seme fecondo che il Signore ha 
gettato tra le aride zolle di un paese tanto bisognoso come 
Gerfalco, testimoniando cosi© la sua immanente presenza. Un 
seme che, come una pianta che germoglia, cresce, dà i frutti e poi 
muore, si è restituito al Cielo, e poi magari sarà partito per un 
nuovo ciclo in un paese lontano, anch©esso affamato di aiuto. Di 
quella pianta restano solo i frutti, di cui il paese gode, e le radici, 
che però possono ancora ricrescere e compiere di nuovo il ciclo. 
E© compito nostro adesso proseguire i progetti di Don Locci, 
mettendo in pratica i suoi insegnamenti e continuando il nostro 
cammino illuminati dalla sua stella che veglia su di noi dal 
momento che ci ha lasciati. 

Samuele Cavicchioli 
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Don Locci 
 
…<<com©è bella la vita seduta lì, in divieto di sosta, zona 
venerdì>>...così dice un verso di una nota interprete per celebrare 
la morte dell© amata sorella. Forse non è un caso che le anime più 
nobili si riconcilino con la perfezione dell©Altissimo di venerdì..lo 

stesso giorno in cui Gesù cristo 
esalò l©ultimo sospiro. Allo stesso 
modo il nostro Don Lamberto Locci 
in quel memorabile 3 marzo 2001 
tornò alla casa del Padre attraverso 
una delle molte feritoie di una notte 
interminabile. Tutti eravamo a 
conoscenza della malattia che lo 
affannava da tempo, ma con 
coraggio ineguagliabile sacrificava 
tutte le proprie energie per 
adempiere al dovere di servire il 
paese che amava, Gerfalco, e i suoi 
abitanti. E© veramente commovente 

e toccante una sua testimonianza nel tradizionale giornalino 
parrocchiale "Echi della montagna" del 1999 in cui, dopo aver 
annunciato la diagnosi della malattia, dichiara di non guardare la 
morte in cagnesco ma di considerarla una sorella, una figura 
incombente che spesso si incrocia per i vicoli, nei letti di 
ospedale, nelle giornate amare, impregnate di malinconia. A tanti 
torna vivido nella mente il ricordo del suo arrivo nel lontano 1955, 
un sacerdote disponibile e ben determinato, nonostante la giovane 
età, nell©affrontare le grandi difficoltà che presentava il paese 
sopravvissuto alla Seconda guerra mondiale. Un uomo semplice, 
che è sceso dal pulpito dell© altare, da cui le parole, impregnate di 
arte retorica e di solenne aulicità, sfiorano a malapena gli animi 
dei fedeli, per testimoniare il vangelo mettendo il suo cuore vicino 
ai nostri. Un lavoratore di vitale importanza per l©intero paese: 
aveva pienamente compreso che la carità non è una virtù confinata 
nell© astrazione o nelle parole ma che si poteva sublimare 
nell©operato di tutti i giorni, ascoltando le note dolenti dei cuori 
angosciati ma, soprattutto, agendo in maniera pragmatica.
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Cappellini nella chiesa parrocchiale di San Biagio. La chiesa ha 
calorosamente commosso gli animi di tutti coloro che a tarda 

serata hanno salito la maestosa 
gradinata illuminata da fiaccole, 
cetilene e decorata con fiori e 
fieno. Il pomeriggio seguente, 
all© ombra del suggestivo arco di 
via di Mezzo, alcuni dei molti 
talenti che frequentano 
assiduamente Gerfalco si sono 
trasformati in veri e propri 

“artisti di strada”: Valentina Gentili, Giulia Marucelli, Fabio 
Penagoli e Walter Toni si sono esibiti in uno splendido concerto di 
voce, chitarra e violino che ha deliziato ed emozionato tutti coloro 
che sono accorsi per ascoltarli. Un clima di festa che non taglia 
fuori nessuno, che sotterra le rivalità e le discordie e che, per 
antitesi, esalta la fratellanza del popolo gerfalchino, che, 
soprattutto in quell©occasione, ha colto il 
vero obiettivo delle manifestazioni 
estive: la solidarietà tra compaesani per 
contribuire al progresso di Gerfalco. Si è 
attivata così una sinergia che ha 
permesso a tutti di condividere la gioia 
del momento. L©abbellimento stesso del 
paese, accompagnato dal clima di festa 
che sgorgava da ogni via, ha immerso 
gli abitanti nelle profonde acque della 
lontana civiltà contadina, nel passato, 
non destinato a rimanere tale ma a rinnovarsi continuamente nel 
presente e nella sua modernità. Ovviamente si tratta di una festa di 
una certa portata ed abbellire l© intero paese richiede un notevole 
impegno. Noi tutti vi esortiamo a sentirvi coinvolti in questo 
progetto, un qualcosa condiviso da tutti senza distinzioni o 
preferenze. Chiunque volesse collaborare per una migliore riuscita 
della prossima edizione è fin da ora ringraziato.  

Samuele Cavicchioli 
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La nuova edizioni dei tradizionali “ Giochi di San Nicola”  
 

I Giochi di San Nicola rappresentano una delle tradizioni più 
antiche di Gerfaco. Nessuno sa con precisione quando siano 
iniziati né chi li abbia ideati ma di certo compaiono tra i ricordi di 
tutte le persone che amano Gerfalco. Ma cos’è che rendeva i 
giochi di San Nicola tanto speciali? Perché tanti bambini, ormai 
diventati adulti ne hanno un ricordo così vivido e felice? Le 
risposte possono essere tante, ognuno di noi si sentirà legato ai 
giochi per i motivi più svariati ma 
di certo tutti ricorderanno che in 
quel giorno Gerfalco si 
trasformava: tutti gli abitanti, 
subito dopo la messa, scendevano 
in piazza per guardare i bambini 
giocare e fare il tifo; venivano 
così coinvolti da tanto divertimento da finire loro stessi per 
partecipare ai giochi. Il paese era pervaso da un’atmosfera di 
divertimento e innocenza. Qualsiasi altro impegno doveva 
attendere perché alle 16 iniziavano i giochi e nessuno voleva 
perderseli. I giochi erano tanti, per tutti i gusti e anche i meno 
atletici avevano l’ opportunità di vincere e divertirsi. La piazza era 
gremita, c’era gente ovunque: sui gradini delle “ murella” , sui 
balconi delle case e in piazza erano necessarie addirittura delle 
corde di contenimento per evitare che la folla si accalcasse troppo 
vicino ai concorrenti. I ricordi sono tanti e sono legati soprattutto 

alle persone con cui condividevi 
quel giorno, sembrerà una frase 
fatta ma per tutti quei bambini 
l’ importante non era vincere ma 
partecipare. L’entità del premio 
non ti interessava perché quando 
don Locci metteva le famose mille 

lire nelle tue mani, ti sembrava di aver raggiunto chissà quale 
traguardo, correvi sventolandole verso amici e parenti con quel 
sorriso felice che solo un bambino può sfoderare. L’allegria e il 
divertimento erano legati anche ai preparativi: don Locci a bordo 
della sua automobile portava i bambini a prendere le zucche e poi 
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mostrava loro come svuotarle e prepararle per il primo dei giochi: 
la gara della zucca. Molti abitanti del paese si rendevano utili 
come potevano, c’era chi montava il palo della cuccagna e 
provvedeva ad ingrassarlo a dovere per rendere la sfida più 
avvincente, chi tirava fuori dalla pubblica 
assistenza il tavolone e il catino per i giochi 
della mela e della monetina. Le donne 
gerfalchine invece pensavano a preparare la 
pastasciutta: spaghetti al sugo da mangiare 
senza posate; finita la gara eri talmente 
sporco da avere gli spaghetti perfino tra i 
capelli e talmente sazio da rinunciare 
volentieri alla cena. Purtroppo negli anni le 
cose sono cambiate, i bambini sono 
cresciuti e si sa, crescendo gli interessi e le priorità cambiano. Gli 
adolescenti non si divertono più a fare i giochi “da piccoli”  e gli 
adulti hanno ben altro a cui pensare; per una serie di motivi i 
giochi hanno perso quell’attrattività che li ha sempre 
caratterizzati. Molte persone sono rimaste a guardare questa 
tradizione che andava lentamente a perdersi fino a quando 
nell’agosto 2008 un gruppo di ragazzi, all’apparenza adulti ma 
che in realtà nascondono un cuore da eterni bimbi, ha deciso di 
prendere in mano la situazione e dare vita alla “Nuova Edizione 
dei Tradizionali Giochi di San Nicola” . Il nostro obiettivo è 

continuare a far vivere i giochi, 
mantenendo la tradizione intatta 
ma introducendo un pizzico di 
innovazione. Vorremmo che tutti i 
bambini che in questi anni 
trascorrono le vacanze estive a 
Gerfalco sperimentassero la gioia 

che abbiamo provato quando i bambini di Gerfalco eravamo noi. 
Don Locci ha fatto tanto per il paese e proprio in onore della sua 
memoria è giusto che i Giochi di San Nicola restino vivi, quegli 
stessi giochi che lui amava tanto, per tutti quei bambini che se lo 
avessero conosciuto lo avrebbero amato, così come lo abbiamo 
amato tutti noi.  

Silvia Peroni  


